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 Considerato che la sezione B della tabella dei medici-
nali include i medicinali di origine vegetale a base di Can-
nabis (sostanze e preparazioni vegetali, inclusi estratti e 
tinture), con relativo regime di fornitura con Ricetta Non 
Ripetibile (RNR); 

 Considerato che le composizioni per somministrazione 
ad uso orale di cannabidiolo ottenuto da estratti di Canna-
bis trovano utilizzo nel trattamento dell’epilessia; 

 Tenuto conto che attualmente è in corso di valutazione 
presso l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) una richie-
sta di autorizzazione all’avvio della commercializzazione 
di un medicinale, in soluzione orale contenente canna-
bidiolo, che ha già ricevuto l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio centralizzata da parte dell’European 
Medicines Agency (EMA) e che lo stesso medicinale è 
controllato attraverso un programma di uso compassio-
nevole, notificato all’AIFA, per i pazienti in trattamento 
con sindrome di Dravet e sindrome di Lennox- Gastaut; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, 
reso con nota del 28 maggio 2020, favorevole all’inseri-
mento nella Tabella dei medicinali, sezione B, del Testo 
Unico, con relativo regime di fornitura con Ricetta Non 
Ripetibile (RNR) delle composizioni per somministra-
zione ad uso orale di cannabidiolo ottenuto da estratti di 
Cannabis; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta del 4 agosto 2020, favorevole all’in-
serimento nella Tabella dei medicinali, sezione B, del Te-
sto Unico, con relativo regime di fornitura con Ricetta 
Non Ripetibile (RNR) delle composizioni per sommini-
strazione ad uso orale di cannabidiolo ottenuto da estratti 
di Cannabis; 

 Visto il proprio decreto in data 1° ottobre 2020, “Ag-
giornamento delle tabelle contenenti l’indicazione delle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni. Inserimento nella 
Tabella dei medicinali, sezione B, delle composizioni per 
somministrazione ad uso orale di cannabidiolo ottenuto 
da estratti di Cannabis”, con il quale, in coerenza con i 
sopra richiamati pareri, nella Tabella dei medicinali, se-
zione B, del decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, sono state 
inserite le composizioni per somministrazione ad uso ora-
le di cannabidiolo ottenuto da estratti di Cannabis; 

 Preso atto che il citato DM 1° ottobre 2020 è stato pub-
blicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale n. 255 del 15 ottobre 2020 e che, pertanto, 
dovrebbe entrare in vigore il 30 ottobre 2020; 

 Preso atto che l’inserimento nella citata Sezione B 
della Tabella medicinali del DPR 309/90 delle composi-
zioni per somministrazione ad uso orale di cannabidiolo 
ottenuto da estratti di Cannabis è questione che necessita 
di ulteriori approfondimenti di natura tecnico-scientifi-
ca, richiesti, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   e)  , n. 2 
del DPR 309/90, all’Istituto superiore di sanità e al Con-
siglio superiore di sanità, giuste note prot. GAB 16669 
del 22 ottobre 2020 e DGDMSF 67528 del 23 ottobre 
2020; 

 Ritenuto pertanto di procedere, nelle more del pronun-
ciamento dell’Istituto superiore di sanità e del Consiglio 
superiore di sanità, alla sospensione dell’entrata in vigore 
del citato DM in data 1° ottobre 2020, “Aggiornamento 
delle tabelle contenenti l’indicazione delle sostanze stu-
pefacenti e psicotrope, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive mo-
dificazioni e integrazioni. Inserimento nella Tabella dei 
medicinali, sezione B, delle composizioni per sommini-
strazione ad uso orale di cannabidiolo ottenuto da estratti 
di Cannabis”; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’entrata in vigore del DM 1° ottobre 2020, “Ag-

giornamento delle tabelle contenenti l’indicazione delle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni. Inserimento nella 
Tabella dei medicinali, sezione B, delle composizioni per 
somministrazione ad uso orale di cannabidiolo ottenuto 
da estratti di Cannabis”, è sospesa in attesa dei pareri di 
cui in premessa, richiesti all’Istituto superiore di sanità e 
al Consiglio superiore di sanità. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA    

  20A05955

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  21 ottobre 2020 .

      Disposizioni di attuazione delle misure incentivanti 
a favore delle imprese di autotrasporto di cui al decreto 
14 agosto 2020.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL TRASPORTO STRADALE

E PER L’INTERMODALITÀ 

 Visto l’art. 53 del decreto-legge 26 ottobre 2019, 
n. 124 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 252 del 
26 ottobre 2019), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2019, n. 157, recante «Disposizioni 
urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili» 
(pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 301 del 24 dicem-
bre 2019), che intende rilanciare gli investimenti per il 
ricambio del parco veicolare delle imprese di autotra-
sporto con l’obiettivo di perseguire un minor livello di 
emissioni inquinanti; 
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 Considerato che con il suddetto articolo sono sta-
te stanziate ulteriori risorse finanziarie per complessivi 
12,9 milioni di euro per ciascuna annualità del biennio 
2019-2020 finalizzate al rinnovo del parco veicolare delle 
imprese di autotrasporto subordinando l’erogazione del 
contributo al contestuale obbligo di radiazione per rotta-
mazione dei veicoli obsoleti; 

 Visto il decreto interministeriale (MIT-MEF) 14 agosto 
2020, n. 355, recante «Modalità di erogazione delle ri-
sorse per investimenti a favore delle imprese di trasporto 
merci su strada per l’annualità 2020», adottato in appli-
cazione dell’art. 53 del decreto-legge n. 124/2019, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 
n. 157 (registrato dalla Corte dei conti in data 8 settembre 
2020, al numero di reg. 3283); 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del suddetto de-
creto a norma del quale «la disciplina delle fasi procedi-
mentali unitamente alle modalità di presentazione delle 
domande e della documentazione a rendicontazione è 
rimessa ad apposito decreto del direttore generale per il 
trasporto stradale e per l’intermodalità»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione europea del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in par-
ticolare, l’art. 17 che consente aiuti agli investimenti a fa-
vore delle piccole e medie imprese, nonché gli articoli 36 
e 37 che consentono aiuti agli investimenti per innalzare 
il livello della tutela ambientale o l’adeguamento antici-
pato a future norme dell’Unione europea; 

 Visto, inoltre, l’art. 8 del summenzionato regolamento 
(UE) n. 651/2014 in materia di cumulo di contributi co-
stituenti aiuti di Stato; 

 Visto l’art. 10, paragrafo 2 e 3 del regolamento (CE) 
n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 giugno 2009, relativo all’omologazione dei veicoli a 
motore e dei motori riguardo alle emissioni dei veicoli 
pesanti (euro   VI)   e all’accesso alle informazioni relative 
alla riparazione e alla manutenzione del veicolo che pre-
vede la possibilità della concessione di incentivi finanzia-
ri per la demolizione di veicoli non conformi al regola-
mento stesso; 

 Vista la legge 29 luglio 2015, n. 115, recante «Disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea» (legge europea 
2014), in materia di istituzione del Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato (R.N.A.); 

 Visto l’art. 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 201, che prevede che le amministrazioni 
dello Stato, cui sono attribuiti per legge fondi o interventi 
pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, nel 
rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a 
società a capitale interamente pubblico, sulle quali le pre-
dette amministrazioni esercitano un controllo analogo a 
quello esercitato su propri servizi e che svolgono la pro-
pria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’am-
ministrazione dello Stato; 

 Visto l’accordo di servizio prot. n. 261 del 26 giugno 
2020 (registrato dalla Corte dei conti in data 2 luglio 
2020), stipulato fra il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e la società Rete autostrade mediterranee per la 
logistica, le infrastrutture ed i trasporti con il quale ven-
gono definite le linee di attività da affidare alla società 
sulla base della direttiva del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti; 

 Considerato che l’accordo di servizio si deve necessa-
riamente tradurre in un atto attuativo recante la percen-
tuale massima rispetto alle risorse stanziate da utilizzare 
a copertura del corrispettivo da devolvere a favore delle 
spettanze dovute a R.A.M. S.p.a. in qualità di soggetto 
gestore della fase di presentazione della domanda e della 
successiva fase istruttoria; 

 Considerato che ai sensi dell’atto attuativo sottoscritto 
per l’annualità 2019, l’importo massimo da corrispondere 
a R.A.M. per le attività svolte è stato determinato nella 
misura massima del 2% dell’importo dei fondi destinati 
agli investimenti nel settore dell’autotrasporto; 

 Ritenuto che detta percentuale, da intendersi quale 
limite massimo, sarà confermata anche per l’annualità 
2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto dispone in ordine alle modalità 
di attuazione del decreto interministeriale (MIT-MEF) 
14 agosto 2020, n. 355, recante «Modalità di erogazio-
ne delle risorse per investimenti a favore delle imprese 
di trasporto merci su strada per l’annualità 2020», avuto 
riguardo alla modalità di presentazione delle domande di 
ammissione, alla fase di prenotazione, di rendicontazione 
nonché alla fase dell’istruttoria procedimentale.   

  Art. 2.

      Modalità di funzionamento    

      1. Il procedimento relativo alla proposizione delle do-
mande di ammissione ai benefici è articolato in due fasi 
distinte e successive:  

   a)   la fase di prenotazione, finalizzata ad accantona-
re, ad opera del soggetto gestore, l’importo astrattamente 
spettante alle singole imprese richiedenti l’incentivo sulla 
sola base del contratto di acquisizione del bene oggetto 
dell’investimento da allegarsi al momento della proposi-
zione della domanda secondo i termini e le modalità di 
cui all’art. 3 del presente decreto; 

   b)   la successiva fase di rendicontazione dell’inve-
stimento, nel corso della quale i soggetti interessati han-
no l’onere di fornire analitica rendicontazione dei costi 
di acquisizione dei beni oggetto di investimento secon-
do quanto previsto dagli articoli 4, 5, 6 e 7 del presente 
decreto. 
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 2. Sono previsti due distinti periodi di incentivazione: 
il primo relativo all’annualità 2020 (dall’11 novembre 
2020 al 30 novembre 2020) ed il secondo relativo all’an-
nualità 2021 (dal 1° giugno 2021 al 21 giugno 2021). Per 
ciascuno dei suddetti periodi di incentivazione ogni im-
presa ha diritto di presentare una sola domanda anche per 
entrambe le tipologie di investimenti. 

 3. Qualora, nel corso della fase di istruttoria ed in 
quella della rendicontazione di cui all’art. 5 del pre-
sente decreto, il soggetto gestore dovesse rilevare 
mancanze ovvero irregolarità non sanabili ne fornisce 
comunicazione all’Amministrazione che, con provve-
dimento motivato, dispone la non ammissione dell’im-
presa istante agli incentivi. In questo caso l’importo 
precedentemente accantonato nel corso della fase di 
prenotazione torna nella piena disponibilità dell’am-
montare delle risorse. 

 4. Il soggetto gestore procede, con riferimento a cia-
scuna annualità, alla implementazione di due «contato-
ri», uno per ciascuna delle aree di investimenti di cui 
all’art. 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   del decreto intermini-
steriale (MIT-MEF) 14 agosto 2020, n. 355. L’entità del-
le risorse via via presenti e utilizzabili per ognuna delle 
singole aree viene aggiornata periodicamente utilizzan-
do l’apposita piattaforma informatica realizzata dal sog-
getto gestore. 

  5. Con la piattaforma informatica il soggetto gestore 
provvede:  

   a)   all’accantonamento degli importi massimi conce-
dibili a favore dei soggetti richiedenti in funzione delle 
domande presentate ove la domanda appaia ammissibi-
le con corrispondente decurtazione dall’importo ancora 
disponibile per tipologia di investimento dall’ammontare 
totale delle risorse disponibili; 

   b)   alla riacquisizione degli importi accantonati ove 
siano venuti meno i presupposti della «prenotazione» con 
la possibilità di procedere con lo «scorrimento» della gra-
duatoria in base alla data di proposizione dell’istanza. 

 6. Ove il sistema informatico riveli l’esaurimento delle 
risorse finanziarie, le domande saranno ugualmente pro-
ponibili e saranno, ricorrendone i presupposti, accettate 
con riserva ai fini di una eventuale successiva disponibi-
lità di risorse. In quest’ultimo caso, le domande preceden-
temente accettate con riserva saranno istruite sulla base 
dell’ordine di presentazione fino ad esaurimento delle 
risorse. 

 7. Resta fermo che l’importo risultante dall’accanto-
namento ai sensi del comma 1, lettera   a)   del presente 
articolo è considerato esclusivamente ai fini della stima 
complessiva degli incentivi massimi erogabili per tipo-
logia di investimento. Ai fini del riconoscimento dell’in-
centivo effettivamente spettante per ciascuna impresa si 
procederà alla verifica dei costi rendicontati e della sus-
sistenza in capo a ogni impresa dei requisiti previsti per 
gli investimenti.   

  Art. 3.
      Termini, modalità di compilazione
e di presentazione delle domande    

     1. Possono proporre domanda le imprese che svolga-
no prevalentemente l’attività di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, nonché le strutture societarie, risultanti 
dall’aggregazione di dette imprese, costituite a norma del 
libro V, titolo VI, capo I, o del libro V, titolo X, capo II, 
sezioni II e II  -bis   del codice civile, ed iscritte al Regi-
stro elettronico nazionale istituito dal regolamento (CE) 
n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 ottobre 2009. 

 2. Sarà possibile presentare una sola istanza, che 
avrà validità di prenotazione, all’interno dei due pe-
riodi di incentivazione secondo le modalità di segui-
to descritte. L’elenco delle domande pervenute ed i 
«contatori» delle somme disponibili, aggiornati perio-
dicamente, saranno raggiungibili alla pagina web del 
soggetto gestore all’indirizzo http://www.ramspa.it/
contributi-gli-investimenti-vii-edizione 

 3. All’interno del primo periodo di incentivazione le 
istanze potranno essere presentate a partire dalle ore 10 
dell’11 novembre 2020 ed entro e non oltre le ore 8,00 
del 30 novembre 2020, esclusivamente attraverso l’in-
dirizzo di posta elettronica certificata (PEC) dell’im-
presa, all’indirizzo ram.rinnovoparcoveicolare@legal-
mail.it 

 4. All’interno del secondo periodo di incentivazione le 
istanze potranno essere presentate a partire dalle ore 10 
del 1° giugno 2021 e entro e non oltre le ore 8,00 del 
21 giugno 2021 esclusivamente attraverso l’indirizzo di 
posta elettronica certificata (PEC) dell’impresa, all’indi-
rizzo ram.rinnovoparcoveicolare@legalmail.it 

 5. Qualora in esito all’istruttoria sulla rendicontazione 
l’impresa non risulti aver perfezionato in tutto o in parte 
gli investimenti dichiarati per il primo periodo di incen-
tivazione, ovvero non invii la relativa documentazione a 
comprova degli investimenti, non potrà presentare do-
manda per il secondo periodo di incentivazione ovvero 
in caso di presentazione non sarà considerata ammissi-
bile. Qualora in esito all’istruttoria sulla rendicontazio-
ne, l’impresa non risulti aver perfezionato in tutto o in 
parte gli investimenti dichiarati per il secondo periodo di 
incentivazione, ovvero non invii la relativa documenta-
zione a comprova degli investimenti, l’Amministrazio-
ne potrà tenerne conto ai fini di successive edizioni di 
incentivazione. 

  6. L’istanza inoltrata dall’indirizzo PEC dell’impresa, 
a pena di inammissibilità, dovrà contenere la seguente 
documentazione:  

   a)   modello di istanza debitamente compilato, attra-
verso apposito    format    informatico, in tutte le sue parti e 
firmato con firma digitale dal legale rappresentante o pro-
curatore dell’impresa. Il modello informatico di tipo «pdf 
editabile» dovrà essere compilato e salvato senza ulterio-
re scansione e potrà essere reperito, entro il 5 novembre 
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2020, sul sito web del soggetto gestore al seguente indi-
rizzo:   http://www.ramspa.it/contributi-gli-investimenti-
vii-edizione   Attraverso il suddetto indirizzo web sarà al-
tresì possibile ottenere tutte le informazioni tecniche, utili 
per la compilazione del suddetto modello; 

   b)   copia leggibile del documento di riconoscimento 
in corso di validità del legale rappresentante o procurato-
re dell’impresa; 

   c)   eventuale idoneo atto di delega in caso di presen-
tazione della domanda tramite procuratore; 

   d)   copia del contratto di acquisizione dei beni og-
getto d’incentivazione, comprovante quanto dichiarato 
nel modello di istanza, avente data successiva a quella di 
entrata in vigore della legge 19 dicembre 2019, n. 157, 
di conversione del decreto-legge 25 ottobre 2019, n. 124 
e debitamente sottoscritto dalle parti. Il contratto dovrà 
inoltre essere firmato con firma digitale dal legale rappre-
sentante o dal procuratore dell’impresa; 

   e)   ai soli fini della formazione dell’ordine di preno-
tazione faranno fede la data e l’ora di invio dell’istanza 
inoltrata tramite posta elettronica certificata (PEC). 

 7. Il soggetto gestore, pubblicherà l’elenco delle do-
mande pervenute indipendentemente dalla regolarità for-
male e sostanziale delle stesse che sarà verificata succes-
sivamente. Per le domande pervenute nel primo periodo 
d’incentivazione l’elenco verrà pubblicato entro la data 
dell’11 dicembre 2020, mentre per le domande pervenu-
te nel secondo periodo l’elenco verrà pubblicato entro la 
data del 1° luglio 2020. 

 8. Per ogni periodo di incentivazione il link per l’ac-
cesso all’elenco delle domande pervenute, che costitui-
rà l’ordine di priorità acquisito, verrà pubblicato sul sito 
web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nel-
la sezione «autotrasporto» - «contributi ed incentivi per 
l’anno 2020» e sul sito del soggetto gestore. Tale elenco, 
avente mero valore di ordine di prenotazione, resta valido 
in attesa della verifica dei requisiti delle imprese istanti e 
della documentazione allegata nelle fasi di istruttoria del-
la rendicontazione e sino al suo aggiornamento a seguito 
di eventuali scorrimenti. 

 9. All’interno di ogni periodo di incentivazione l’im-
presa ha diritto di presentare una sola domanda di acces-
so agli incentivi contenente tutti gli investimenti anche 
per più di una tipologia e può eventualmente annullare 
l’istanza precedentemente inoltrata e/o trasmettere, se-
condo le modalità di cui ai commi precedenti, una nuova 
domanda che annulla espressamente l’istanza preceden-
temente inviata riportando come oggetto della PEC la 
dicitura «annullamento istanza» oppure «annullamento 
e sostituzione istanza», con l’effetto, nel caso di sostitu-
zione, di uno scorrimento nella graduatoria ad una nuova 
posizione in coda.   

  Art. 4.
      Prova del perfezionamento dell’investimento    

     1. Nella fase di rendicontazione tutti i soggetti che 
hanno presentato domanda secondo le modalità di cui 
all’art. 3, comma 3 (primo periodo di incentivazione) 
e comma 4 (secondo periodo di incentivazione) hanno 

l’onere di fornire la prova del perfezionamento dell’in-
vestimento. Hanno, altresì, l’onere di fornire la prova che 
il medesimo è stato avviato successivamente alla data di 
entrata in vigore della legge 19 novembre 2019, n. 157, 
di conversione del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
al fine di dimostrare la sussistenza della presenza dell’ef-
fetto d’incentivazione. La guida all’utilizzo del sistema 
informatico di gestione sarà disponibile alla pagina http://
www.ramspa.it/contributi-gli-investimenti-vii-edizione 
sul sito del soggetto gestore RAM entro la data dell’11 di-
cembre 2020. 

 2. Le imprese che hanno presentato istanza secondo le 
modalità di cui all’art. 3, comma 3 (primo periodo di in-
centivazione), a decorrere dalle ore 10 dell’11 dicembre 
2020 ed entro e non oltre le ore 16 del 20 maggio 2021, 
trasmettono, utilizzando la piattaforma informatica, oltre 
alla documentazione tecnica di cui agli articoli 4, 6 e 7 del 
presente decreto, la prova documentale dell’integrale pa-
gamento del prezzo attraverso la produzione della relativa 
fattura debitamente quietanzata, da cui risulti il prezzo del 
bene. La piattaforma informatica sarà resa nota sul sito 
web dell’Amministrazione, nella pagina: http://www.mit.
gov.it/documentazione/autotrasporto-merci-contributi-ed-
incentivi-per-lanno-2020-formazione-e-investimenti e sul 
sito della RAM all’indirizzo http://www.ramspa.it/contri-
buti-gli-investimenti-vii-edizione Le credenziali di acces-
so al sistema informatico verranno trasmesse all’interes-
sato all’indirizzo PEC dell’impresa, mittente dell’istanza. 

 3. Le imprese che hanno presentato istanza secondo 
le modalità di cui all’art. 3 comma 4 (secondo periodo 
di incentivazione), a decorrere dalle ore 10 del 1° luglio 
2021 ed entro e non oltre le ore 16 del 30 novembre 2021, 
trasmettono, utilizzando la piattaforma informatica, ol-
tre alla documentazione tecnica prevista dal presente 
decreto, la prova documentale dell’integrale pagamento 
del prezzo attraverso la produzione della relativa fattura 
debitamente quietanzata da cui risulti il prezzo del bene. 
La piattaforma informatica sarà resa nota sul sito web 
dell’Amministrazione, nella sezione dedicata all’auto-
trasporto, nella pagina: http://www.mit.gov.it/documen-
tazione/autotrasporto-merci-contributi-ed-incentivi-per-
lanno-2020-formazione-e-investimenti, e sul sito della 
RAM all’indirizzo http://www.ramspa.it/contributi-gli-
investimenti-vii-edizione. Le credenziali di accesso al 
sistema informatico verranno trasmesse all’interessato 
all’indirizzo PEC dell’impresa, mittente dell’istanza. 

 4. Solo successivamente a detto adempimento la do-
manda effettuata con prenotazione potrà considerarsi per-
fezionata facendo salvi gli effetti della posizione acquisita. 
Decorso tale termine, le domande che non verranno ren-
dicontate decadranno automaticamente liberando risorse e 
determinando lo scorrimento dell’elenco degli istanti. 

 5. In ogni caso l’impresa che pur avendo presentato do-
manda di accesso all’incentivo non trasmetta la documen-
tazione richiesta in fase di rendicontazione ai fini della 
prova dell’avvenuto perfezionamento dell’investimento 
prenotato non potrà presentare una nuova domanda nei 
successivi periodi di incentivazione a valere sulle risorse 
di cui al decreto interministeriale (MIT-MEF) 14 agosto 
2020, n. 355, e l’amministrazione potrà tenerne conto an-
che in occasione di successive edizioni di incentivazione. 
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 6. Ove gli atti comprovanti l’acquisizione dei beni siano 
redatti in lingua straniera, dovranno, a pena di esclusione, 
essere tradotti in lingua italiana secondo la disposizione 
dell’art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, in materia di documentazione 
amministrativa. 

 7. In ragione della sua peculiare natura ove l’acqui-
sizione dei beni si perfezioni mediante contratto di    le-
asing    finanziario, l’aspirante all’incentivo ha l’onere di 
comprovare il pagamento dei canoni in scadenza alla 
data ultima per l’invio della documentazione. La pro-
va del pagamento dei suddetti canoni può essere fornita 
alternativamente con la fattura rilasciata all’utilizzatore 
dalla società di    leasing   , debitamente quietanzata, ovve-
ro con copia della ricevuta dei bonifici bancari effettuati 
dall’utilizzatore a favore della suddetta società. Dovrà, 
inoltre, essere dimostrata la piena disponibilità del bene 
attraverso la produzione di copia del verbale di presa in 
consegna del bene medesimo. La predetta documentazio-
ne dovrà essere trasmessa, secondo le modalità di cui ai 
precedenti commi, entro il termine previsto per la pre-
sentazione della rendicontazione per ciascun periodo di 
incentivazione.   

  Art. 5.

      Della rendicontazione e dell’attività
istruttoria - Soggetto gestore    

     1. Le imprese richiedenti l’incentivo che hanno presen-
tato istanza di prenotazione provvedono a trasmettere tut-
ta la documentazione a comprova dell’avvenuto perfezio-
namento dell’investimento entro e non oltre il termine del 
20 maggio 2021 per il primo periodo di incentivazione ed 
entro e non oltre il termine del 30 novembre 2021 per il 
secondo periodo di incentivazione. 

 2. Il soggetto gestore provvede all’implementazione 
della piattaforma informatica ed alla sua gestione, alla 
gestione del flusso documentale via posta elettronica cer-
tificata di cui all’art. 3 del presente decreto nonché al ri-
cevimento informatico e alla relativa archiviazione delle 
domande presentate nei termini ai fini della successiva 
attività istruttoria, all’aggiornamento dei «contatori», 
alla redazione dell’elenco delle domande acquisite or-
dinate sulla base della data di presentazione, all’attività 
istruttoria e alla verifica della rendicontazione, ferma ri-
manendo la funzione di indirizzo e di direzione in capo 
all’Amministrazione. Qualora sussistano i requisiti pre-
visti dal decreto interministeriale 14 agosto 2020, n. 355, 
l’amministrazione dispone l’accoglimento delle istanze 
previamente validate dalla commissione di cui all’art. 5, 
comma 3 del medesimo decreto interministeriale 14 ago-
sto 2020. 

 3. Qualora in esito ad una prima fase istruttoria, si rav-
visino lacune comunque sanabili della rendicontazione 
presentata, vengono richieste, tramite PEC, le opportune 
integrazioni agli interessati, fissando un termine perento-
rio non superiore a quindici giorni entro i quali l’impresa 
dovrà fornire gli elementi richiesti con le modalità che 
saranno specificate con le predette PEC. Qualora entro 
detto termine, l’impresa medesima non abbia fornito un 

riscontro, ovvero detto riscontro non sia ritenuto soddi-
sfacente, l’istruttoria verrà conclusa sulla sola base della 
documentazione valida disponibile. In ogni caso nessuna 
richiesta di integrazione istruttoria è dovuta per la man-
canza della documentazione che doveva essere trasmessa 
dagli interessati a pena di esclusione. 

 4. Nel caso l’attività istruttoria riveli la mancanza dei 
requisiti previsti a pena di esclusione dal decreto inter-
ministeriale (MIT-MEF) 14 agosto 2020, n. 355, ovvero 
l’insufficienza della documentazione anche a seguito del-
la procedura esperita ai sensi del comma 3, l’Ammini-
strazione esclude senz’altro l’impresa dagli incentivi con 
provvedimento motivato e provvede all’immediata riac-
quisizione dei relativi importi e al conseguente «scorri-
mento» della graduatoria in base alla data di proposizione 
dell’istanza.   

  Art. 6.

      Rottamazione di veicoli pesanti a motorizzazione termica 
con contestuale acquisizione dei veicoli a trazione 
alternativa a metano CNG e gas naturale liquefatto 
LNG, nonché a trazione elettrica    

     1. Ai fini della ammissione all’incentivo previsto per 
la radiazione per rottamazione di veicoli a motorizzazio-
ne termica fino ad euro IV di massa complessiva a pieno 
carico pari o superiore a 3,5 tonnellate con contestuale 
acquisizione, anche mediante locazione finanziaria, di 
veicoli nuovi di fabbrica, adibiti al trasporto di merci 
di massa complessiva a pieno carico pari o superiore a 
3,5 tonnellate a trazione alternativa a metano CNG, gas 
naturale liquefatto, a motorizzazione ibrida (diesel/elet-
trico), e elettrica (   Full Electric    ), per ciascun periodo di 
incentivazione, gli aspiranti all’incentivo hanno l’onere 
di produrre:  

   a)   documentazione dalla quale risulti il numero di 
targa (ovvero copia della ricevuta attestante la presenta-
zione dell’istanza di immatricolazione debitamente pro-
tocollata dall’ufficio motorizzazione civile competente) 
ai fini della dimostrazione, fra l’altro, che l’immatricola-
zione sia avvenuta, in Italia in data successiva all’entrata 
in vigore della legge 19 dicembre 2019, n. 157; 

   b)   attestazione tecnica del costruttore rilasciata su 
carta intestata, attestante la sussistenza delle caratteristi-
che tecniche previste dal decreto interministeriale (MIT-
MEF) 14 agosto 2020, n. 355; 

   c)   prova, da fornirsi anche mediante dichiarazione 
sostitutiva    ex    decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000, attestante la detenzione dei veicoli rottama-
ti in proprietà o ad altro titolo per almeno tre anni ante-
cedenti all’entrata in vigore del decreto interministeriale 
14 agosto 2020. Condizione di ammissibilità al contribu-
to è costituita altresì dall’identità del soggetto che pone 
in essere l’operazione di acquisizione con quella di 
radiazione.   
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  Art. 7.

      Rottamazione e acquisizione di veicoli pesanti di massa 
complessiva a pieno carico pari o superiore a 3,5 
tonnellate    

      1. Ai fini della ammissione all’incentivo per la radia-
zione per rottamazione di veicoli a motorizzazione termi-
ca fino ad euro IV di massa complessiva a pieno carico 
pari o superiore a 3,5 tonnellate con contestuale acqui-
sizione, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli 
nuovi di fabbrica, adibiti al trasporto di merci di massa 
complessiva a pieno carico pari o superiore a 3,5 tonnel-
late a motorizzazione termica conformi alla normativa 
anti inquinamento euro VI di cui al regolamento (CE) 
n. 595/2009, gli aspiranti all’incentivo hanno l’onere di 
produrre la documentazione attestante la sussistenza dei 
seguenti requisiti tecnici:  

   a)   prova dell’avvenuta radiazione per rottamazione 
con l’indicazione del numero di targa dei veicoli rottamati 
e con dichiarazione dell’impresa di demolizione dell’av-
venuta rottamazione ovvero dichiarazione dell’impresa di 
rottamazione di presa in carico dei suddetti veicoli con 
l’impegno di procedere alla loro demolizione; 

   b)   prova dell’avvenuta immatricolazione in Italia 
dei veicoli euro VI mediante l’indicazione del numero di 
targa, ovvero della richiesta di immatricolazione debita-
mente protocollata dal competente ufficio Motorizzazio-
ne civile; 

   d)   prova della detenzione in proprietà o ad altro tito-
lo dei veicoli da rottamare per almeno tre anni precedenti 
all’entrata in vigore del decreto interministeriale 14 ago-
sto 2020 dei veicoli rottamati. Condizione di ammissi-
bilità al contributo è costituita, altresì, dall’identità fra il 
soggetto che pone in essere l’operazione di acquisizione 
e quello che con quella di radiazione.   

  Art. 8.

      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è pubblicato nel sito web del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti nella sezione 
dedicata all’autotrasporto – contributi ed incentivi – e nel 
sito web della società Rete autostrade mediterranee logi-
stica, infrastrutture, trasporti, ed entra in vigore il giorno 
successivo alla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2020 

 Il direttore generale: CINELLI   

  20A05844

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 settembre 2020 .

      Disposizioni transitorie di modifica del decreto 2 agosto 
2018 concernenti la proroga dei termini per il completamen-
to dell’attività effettuata dagli organismi di controllo del set-
tore vitivinicolo.    

     IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricole comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e, in 
particolare, l’art. 90 rubricato controlli connessi alle de-
nominazioni di origine, alle indicazioni geografiche e alle 
menzioni tradizionali protette; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonchè sui prodotti 
fitosanitari; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante la 
disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino ed in particolare, 
l’art. 64 che stabilisce controlli e vigilanza sui vini a DO 
e a IG; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo 2 agosto 2018, n. 7552, 
relativo al Sistema dei controlli e vigilanza sui vini a DO 
e IG, ai sensi della legge 12 dicembre 2016, n. 238, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 253 del 20 ottobre 2018; 

 Visto in particolare l’art. 8, comma 5, del suddetto 
decreto, il quale prescrive che gli organismi di controllo 
devono assicurare la conclusione dei controlli sugli ope-
ratori del settore vitivinicolo entro l’anno solare; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 
recante «Misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’8 marzo 2020 e del 9 marzo 2020, attuativi del 
predetto decreto-legge n. 6, recanti misure urgenti di pre-
venzione e contenimento del contagio, nonchè misure 
limitative della circolazione delle persone sul territorio 
nazionale; 


